Molestie a Colonia, lascia il capo della polizia. Nei telefonini di due arrestati i video degli abusi

31 identificati, 18 sono rifugiati. Merkel: «Verità o danno alla maggioranza dei profughi»
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Un momento dei disordini la notte di Capodanno a colonia

08/01/2016  La Stampa
A una settimana dalle violenze contro centinaia di donne a Colonia, l’inchiesta accelera e cadono le prime teste. Il capo della polizia, finito nella bufera per l’inadeguatezza dimostrata nella gestione del caos scoppiato la notte di San Silvestro, ha annunciato oggi le dimissioni. Intanto 31 persone sono state identificate. Tra queste 18 sono richiedenti asilo. Il ministero dell’Interno tedesco conferma quindi i sospetti ora destinati a far salire ancor di più la tensione: molti aggressori erano rifugiati. 

 

FOCUS - Cosa sappiamo (e cosa no) dei fatti di Colonia (Francesca Paci)  

 

CHI SONO  

Fra gli identificati dalla Bundespolizei, spiega il portavoce di governo in conferenza stampa, ci sono: 9 algerini, 8 marocchini, 4 siriani, 5 iraniani, un iracheno, un serbo, uno statunitense, e due tedeschi. Non sono state divulgate le nazionalità dei richiedenti asilo, per i quali è stato specificato che non sono sospettati di molestie sessuali. I dati riferiti dal portavoce di governo riguardano soltanto i casi di competenza della polizia federale - la sicurezza è affidata alle regioni in Germania - e dunque relativi agli eventi accaduti nell’area della stazione centrale di Colonia e in un raggio di 30 metri. 

 

I DUE ARRESTATI  

La polizia di Colonia ha arrestato nella notte anche due giovani, uno di 16 marocchino e l’altro di 23 tunisino anni in relazione alle violenze di Capodanno. Nel cellulare di uno dei due, riferisce la Bbc citando l’emittente Westdeutsche Rundfunk, sono stati trovati alcuni video contenenti scene di molestie sessuali contro le donne proprio fuori dalla stazione dei treni. Gli agenti hanno anche scoperto un biglietto, addosso a uno dei due, con scritte tradotte dall’arabo al tedesco: fra queste, «belle tette», «ti ammazzo» e «voglio fare sesso con te». 

 

LE POLEMICHE POLITICHE  

La notizia della nazionalità dei fermati è destinata a mettere in difficoltà Angela Merkel e la sua politica delle porte aperte ai profughi. Le denunce sono salite a duecento. La cancelliera ritiene importante «che la piena verità sia messa sul tavolo» senza «sconti ed edulcorazioni». Diversamente si avrebbe un «danno» allo stato di diritto e alla grande maggioranza dei profughi che non ha alcuna colpa e cerca protezione, spiega il portavoce Georg Streiter. Merkel ha minacciato una stretta sui criteri per le espulsioni. Bisogna verificare, ha sottolineato, «se sui criteri per le espulsioni abbiamo già fatto tutto ciò che è necessario per mandare un segnale chiaro anche a coloro che non intendono rispettare il nostro Stato di diritto».  
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LA CACCIA ALLO STRANIERO  

I rifugiati a Colonia hanno paura di essere cacciati. I migranti del centro accoglienza cittadino hanno voluto prendere le distanze dall’accaduto. «La nostra prima reazione è stata: ora i tedeschi ci odieranno», ha raccontato il 32enne kosovaro, Asim Vllaznim, ospitato assieme alla famiglia in un rifugio di Colonia. «È una vergogna quello che hanno fatto alla stazione centrale», ha aggiunto l’uomo, padre di cinque figli. A Colonia - cittadina di 600mila persone che ha accolto più di 10mila richiedenti asilo - il clima che si respira è nondimeno pesante. «Sarebbe bello se si sapesse chi ha fatto queste cose così i colpevli potrebbero essere arrestati e rimandati a casa loro, non importa da dove vengano», è stato il commento di una residente, la 42enne Rute Graca. 

 

Le provocazioni degli aggressori: “Invitati da Merkel” (Tonia Mastrobuoni)  

 

 

MOLESTIE SULLE DONNE ANCHE IN SVEZIA  

Sviluppi arrivano anche dall’indagine in corso in Svezia dove almeno 15 donne hanno denunciato di essere state molestate da un gruppo di uomini la notte di Capodanno a Kalmar. Lo riferisce il portavoce della polizia svedese, Johan Bruun, aggiungendo che due richiedenti asilo sono stati informati da interpreti di essere sospettati e che si stanno cercando altri sospetti. Sarebbero un ragazzino di 15 anni e un giovane di 20. Le donne sono state circondate e palpeggiate in una piazza affollata, ha precisato, nessuna delle ragazze è rimasta ferita ma che molte erano terrorizzate. 
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